
QUALCHE GIORNO FA IL NUOVO DIRETTORE DELLA

SCUOLA, IL COLLEGA BRUNO BUSACCA, MI HA CO-

MUNICATO LA DECISIONE SUA E DEL COMITATO DI

DIREZIONE DI NON RINNOVARE, OLTRE IL SECON-

DO GIÀ AMPIAMENTE TRASCORSO, IL MIO MANDATO DI DIRET-

TORE DI ECONOMIA & MANAGEMENT. QUESTO SIA PER RISPET-

TARE UNA REGOLA CHE LA SCUOLA SI È DATA IN MERITO AL NU-

MERO MASSIMO DI MANDATI IN RUOLI GESTIONALI, SIA PER

FARE SPAZIO A UN GRUPPO DI STUDIO CHE DOVRÀ DEFINIRE IL

FUTURO DELLA RIVISTA IN ATTESA DI UN NUOVO DIRETTORE

CAPACE DI REALIZZARLO. MI È STATO CHIESTO DI RIMANERE IN

CARICA FINO ALLA FINE DI QUEST’ANNO PER GESTIRE IN MODO

ADEGUATO LA TRANSIZIONE, E IO HO ACCETTATO DI FARLO.

QUESTO SPIEGA PERCHÉ PER LA PRIMA VOLTA VI PARLO DA

QUESTE PAGINE IN PRIMA PERSONA E PERCHÉ QUESTO CHE 
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state leggendo è l’ultimo mio editoriale in qualità di di-
rettore. Lo sono diventato improvvisamente e in occasio-
ne di un giorno particolarmente triste, il 19 marzo 2004,
quando Claudio Dematté è prematuramente scomparso.
Lui mi aveva voluto accanto in questa avventura fin dal
suo inizio, nel 1988, prima come membro del comitato
editoriale e poi come suo vicedirettore. A quei tempi non
ero nemmeno di ruolo in Università, ma a Claudio la
forma e lo status convenzionali non hanno mai interes-
sato. Ho avuto la fortuna di avere in lui e in Andrea Ru-
giadini, titolare della prima cattedra di Organizzazione
del lavoro e oggi in pensione, i miei maestri in Bocconi:
entrambi hanno sempre scelto e premiato coraggio, indi-
pendenza di pensiero, onestà, in primo luogo intellettua-
le, competenza, ironia e creatività. Senza badare troppo
alla forma, all’età o alle gerarchie. A loro ho cercato di
ispirarmi in questi anni di lavoro. Di loro ho sentito sem-
pre più forte nel tempo la mancanza. Mi aiuta sperare
che Claudio da lassù, dove ci guarda sorridendo come
sempre, possa essere non troppo scontento di quello che
sono stato capace di fare qui giù, al posto suo. In oltre
ventiquattro anni di lavoro al servizio di questo progetto
appassionante, fatto di ricerca, idee e parole su carta,
spero di essere riuscito nel miracolo blasfemo sognato da
Wilde: invecchiare soltanto io, mentre la Rivista si dimo-
strava capace di rimanere giovane e innovativa. Ho lavo-
rato per questo inventando rubriche e titoli, scrivendo
editoriali, correggendo articoli, scrivendo lettere di accet-
tazione e altre, molto più difficili, di rifiuto, scegliendo il
giusto mix di pezzi per ogni numero in uscita. Economia
& Management non ha mai perso un numero in venti-
quattro anni e non ha mai accumulato un ritardo signifi-
cativo nelle uscite. Economia & Management è stata tra le
prime riviste italiane di management a introdurre la
prassi della doppia revisione “cieca” dei pezzi sottoposti

al giudizio della redazione prima della eventuale pubbli-
cazione. Conoscendo bene il modo di pensare di Demat-
té e il sogno che voleva realizzare, ho scelto una linea edi-
toriale chiara che ho sintetizzato nello slogan “l’interes-
sante proposto e sostenuto in modo rigoroso”. Sono con-
vinto, infatti, che si possa avere un impatto sulla pratica
manageriale, che è l’obiettivo che riviste come la nostra
si propongono, senza dovere rinunciare a fondare scien-
tificamente le proprie idee e le proprie proposte. Lascio
una rivista leggibile con profitto e senza troppo annoiar-
si da chi un’impresa la gestisce ogni giorno e del pari ac-
cettata come rivista scientifica dall’Accademia Italiana di
Economia Aziendale. Non sta a me fare il bilancio di
tutto questo e tantomeno esprimere un giudizio, che
spetta solo a lettori e colleghi. Io posso soltanto ringrazia-
re tutti coloro che hanno reso questo lungo viaggio di
scoperta e apprendimento possibile, a cominciare dalla
SDA Bocconi e dall’editore. In particolare voglio anche ri-
cordare Fabiola Mantegna che per molto tempo ha con-
diviso con me, nel ruolo di segretaria del comitato edito-
riale, la fatica di chiudere ogni numero, ogni due mesi,
ogni anno. E desidero ringraziare tutti i reviewer che con
il loro lavoro anonimo, gratuito e fondamentale, hanno
assicurato la qualità dei contributi che, insieme ai mem-
bri del comitato editoriale che si sono succeduti nel
tempo, siamo riusciti a offrirvi. È stata un’esperienza che
mi ha arricchito e appassionato, e che spero abbia giova-
to sia alla SDA Bocconi sia ai nostri lettori, in molti casi
anche nostri alumni. A loro, a voi, chiedo di guardare con
indulgenza agli errori che ho commesso fin qui e di non
far mancare il vostro sostegno curioso e interessato alla
Rivista che verrà. Lunga vita a Economia & Management,
dunque, e un saluto speciale a tutti voi, cari lettori! π

Vincenzo Perrone
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